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DELLA 

STAMPA FEANOESE 
. ?i DELLA 

' La Riém ^espewa Sfpnrfes] tu pub­
blicato nella gùî ^aicina itsorsà un ma­
gistrale articolo'̂ ui'làMiiripHcié Bliéftnsa 
e sui rapporti della {E'r«iioia'(!UH"It!tlia. 

Ueputiaftio'iitliy'pttSbli'càfhtftìna'iiHpte 
e><pr«oisamente, quella tolta ilAi capi-i 
toló primo'eheSUirifsi'iscé' paftiaoìtir. 
'mettt'a'aild-kaitt(id dai dii^ pŜ 'Sl f'a'gli 
operai Italiaui in Fr.uioiaj , ^ '' 

«Tra la Francia è l'itafìa, vi è in-
naii^i tutto, laraor propf|q,,naa(9,H8|a. l 

E.qn98^9| ii),,r.eait4iil'ipunto diipar-' 
tenza delle loro scissure, di Uè venuta 
,̂ a,jlprQ.̂ l;̂ ajl(}fel!̂ ĝfl5l̂ 9, ,„ , , . . , 

litt !eggar?Kz;ft fcftn«»8 , ita : ifscito la 
;giuatal floreàza. italia'ni : .torto ' ;grav,e, 
perchè ramor jxuoprio rfazioaalà ,S òiò 
"ohe;,yf hi '(|1 'pìa"di'!èatasI,bilS i'nui'.^ò-
polò'e,,ài^9he., (!Jó',olia ,fi W .(1,' Piĵ .irì-
Bpej;ttji,h(le.., . , . , , ; : M .- i 

Sottoiquestorapjiórtb la stampafran-
oose ha fatto male alla.&ranofei'adpra-
tutto peroh4(|'iÌ5ftli«gi»,.come la mag­
gior p.arie J^li _8,tranìer|̂  non Iffî ono 
ojie ì ,_pì,ùi,'fri\;9J,i„|dei,.,flpsff;i',,glprpa!ji, 
quelli ohe p»r, un tion, imot ,cx aliene­
rebbero anche il migliore'dèi ritìstrl'a-
mici.,,.. ..,„ ,, (, ;.„ . ì 

Ma.,1^ t̂,{inip.a,ij:,i«liai)a/non è.,rjma|ta 
in debito col nostri fogli del boulevard. 

'te'p'olè'IàiohkiJei'giotalì haMH'i) bar-
tanto assunto un ' tuono di aspce^z^ ,t^t-
t'altro che propizio ai buoni rapporti 
tra i due gabinetti. "' • ' ' ' 

lia -sttfinpa dei due paesi' 'hà"trOppo 
spesso.raffiguraVold'ue càgn'oliiii óhe'dpl-
l'alto della vette alpine abbaiano,a-pif-
difiato l'uno contro l'altro. 

Saiperòj il- p^ttegqlezzo dai giornali 
traiioisiiè etaW tatadHft inaójiportahile 
per orgoglio e fatuità, le insinuazioni 
della .ga,?zett». rit̂ Uane^ sgnp state più 
perfide; la diffldante immaginaziunp di 
aìoane di.\e,sse si è segnalata per l'è-
normeXza-.delle,su?,aoous?.,,^ , . .., 

In certi momeutiì si sarebbe 1 potuto 
credere loha'vi fossa" contro'di noinella 
peninola uni' cam'pa^na. di '̂ fempa:' di­
retti da Berlino, ponfe a6 léij esuberanza 
.̂ al" fondo dei rettili si, fosse ,riseryata 
.'a!i(dì.-là:dalle,Aipi.i • , -.i.-^ 

Ho" trovato ahoha nei giornali, che 
pas'sai>'o'"'per' éèri|"'delle invànzioni"'le 
più stràrisipent'é'odiose,'' 

Cosi per, eŝ nipiiP , al seguito ,di û̂ a 
collisione fra .un battello francese e ,un 
battello italiano, un giornale piuttosto 
moderato, il Tempo 'di Venezia, rac­
contava nel settembre '1888 che i 
capitani francesi ^vevsino rJopjf'ufo dal 
loro governo degii ordini segreti, iper 
colare a fondo per sorprésa i vapori 
italiani Che potevano servire par -tra­
sporti militari. 

A.ltr,o esempio ; quanti giornali dalle 
diverse provinole non han^o anituijzjato 
che le porazzsate e le torpedini francesi 
dovevano piombare ';all'improvviso e 
senza veruna dichiarazione di guerra sui 
porti e ?ugli,'arsenali ^'Italia ? ! 

Altro esempio ; ^ncora. §> sa quanî i 
operai italiani'(sono,in Francia. Essi de­
vono certo 'trovarvìsì bena dappoiché 
vi affluiscono "iiì 'intóse' oòto.patte. ' 

Essi si 'sono quasi 'imp'̂ ,i?rb îti ,di 
osfti mestieri.,, L'italiaop del Nprd, il 
piemontecie, come' si dice tra noi, è ili 
ohinese dall'Europa. " 

Esso' ha'"ùti'à'"OBp4cìll4'di lavoro,'iliia 
sflbi'ipfà, Bfj'a f ĵfojfirjtà,'ohe i nos r̂ì'Q-" 
perai hanno tro'ppo' spesso smarrito. 

' È il terriero Piemonteiie 'che ha co­
struito quttsl''tutle le nostre recenti fer­
rovie. 

Una baou i parte dei miliardi de! 
piano 'l^reyclnet é passata '.nella ÌUB 
lUfga cintura. 

Senza,cotesto lavoratore, .questo piano 
di rovinosa memoria sasebba rimnsto 
inesaguito.'i 

Oonèacrandi) Wlcro braccia iillfi Pràh-
eia, questi italiani portaroiio l̂ a ,noi del 

ijavoro a.,buon.|n)erqato. 
',., il,governi?,ii,.costruttori non pote-
iivaiioiclfe lodarsene) ma lo stesse non 
i'pbt'evttl ess'ett' dall'operaio 'frftn'óèse " \ 
, j Par quest'ultimo, Cotesti stranieri non 
sono ohe dpi|,cpn'oa?re» î,,,ohe vengono 
a togliergli il suo lavoro e a far. ri-

Ipsjssar.e il.sno ,8fM''' .,., , i , - ,.'.,, 
'„,,Opwa,iu'§p^yiig(iai;.»i. ohe.'suii cantieri 
lOversI' incontrano ndBcanoiContinna ris-
S'è] tra iulaVoratori'della'due-inazioriù-

' ' 'tità?";;_ ••\ ••' "••• ' • ' ^ " '•" • ' , ;;; 

1,,;, ?̂,.'d,éi fra'^'iWi'^ .«J^Ct̂ à^sohi' vanis­
sero a squadra numerosa a contrastare 
i„l^prijedilijjj difjJipnm,, ai .muratori 
iitaliaiii,! npn por.neEabljejo il -rischio *ai 
'Casere ricev̂ utH (a>lTpltà' aneha a"còi-
.fellkte?".' '•" '• "•' ""•:*;'" • ' ' 

"Orbène, jCpî est'è qnestiqijii'jn^yjjbàbiìi 
i.^r^OBW' .(WSaiti e opefai ,str»nielji, 
certa. 8,tanipa italiana isi lè Joompiaoiuta 
di rappresentarla"'come tìi 'òòtóplotto 
oi'gahitóatò".! ;,'';|',;;' •;"'_ •[,' :';\^. 
,. BO,|Ì' 4a'iU9;?i?mà' aapaia èfH}^(fflÌaM 
aAfi,,^l)arà(iifie ^ frqnqe^e, .cCta'e, se" in 
tuttpjcib' vilfusse' beni altre ohe ^Wque. 
stioni di salario e di oon<ibrrén!ia,'iìelle 
qtte!t"'i"pbp&li in'tendòri'ii"' difiìoìlmènte 
ragione. 

• • Il fatto "m'ei'lta'-tantd'maggi'òj'mepte 
'di é̂ êr'è' sé'gnklatP, 'in''|quanto gff.'oae-
"iai italiani os,tìh?ia^q3i, m(i,lgra,dp i is'.in-
.sigli dei loro giornali,'la vanir, a.car-
,0flré la loro; vita su- questa •'selvaggia 
"terra di'Franclìii-i boaflitti'degli ópè-

|,rai nou possono raanoaré d,i Riprodursi 
•péH.qdjbajapnte,' ' ' / " . ^̂  '. |., 

I Francese P'italiana, J)en'colpevole.tè 
quella stampa ohe li ecoeti, o ,11 in-
grossi'l"'" " ' .' ][ ' ' ^ ' . '• 

Bis.ogna del,,resto ' dirlo altamente, 
in'iJuogo di ravvicinare i popoli aiutan­
doli a intendersi tra loro, la stampa 
quotidiana sembra troppo spésso lavo­
rare per tlividerlì e''irritarli gli ,uni 
Joatro gli altri. ^ 

'Essa inasprisce le ' questioni, svisa 
_gii-.inòidbntìy 'st'iniolb:""leyriVaiif.à;*ijjlta 
"ogni arùjj'r'p'rppijiò.,, /,''.'| ' ' ,,, ',, ,.'( 

lillssa è ..sempre pronta a sollevare 
ogni possibile conflitto,, e si compiace 
ad attraveraari^e la solùzi(5,ne. 

Sa r Europa'é sempre sul qui vive, 
la otìlpa 'é" per î oa buona, parte della 
stampa e del' suo ausilifire, il tele­
grafo. 

In verun caso poi ciò si redde piii 
manifesto ohe nel rapporti tra la Fran­
cia e l'Italia.... ' 

Grande, anzi immensa e (̂ clorosa ve­
rità quest'ultima, ma sbpratutto in 
Italia, dacché governa "Crlspi „. 

Cose del Ministeri). 
' V 

h'on, Zanardelli sarà a .Boma verso 
il 10 oorr. 

Dopo partirà l'on. CriSpi, ma per 
'. pochi giorni. . , 

Non è ancor certo se l'on. Crispi 
andrà a Palermo, a pano ,l»noora ae vi 

' terrà un, discorao-programtìia, tutto di-
pendendo dalln,. piega che prenderanno 
cani ayvanim^flti,politici!'ma è indu­
bitato, fpme gi.à fa detto cbe non si 
recherà ìn'QariBftnla a conferire col 
prjnoipe di Bisip^rok, 

Calania ooniro Palermo., 
A Catania si Viene accentuando tin 

movimento ostile atla manifestazione in 
favore di Crispi, promossa (jalla città 
di'Pàlsrmo, ", •.'.',' 
. '.ba" p^fanla'.^^ncyra .tio.u è arrivata 

'. àlbunaj àdé'sitìnp' a,(j fiorai tato di Palermo. 

'< Il prAgeltodi'legge sulle Banche. 
• . ' ' ' , ' 5 -J f i ' ' i '" t 

^i assicura (inp,:vpiirà, presentato alla 
'Caiì̂ ara con ,.ipplJ;B,n>pd,ifikO«ziopi il pro­
getto, , di,, leggft sm^. Banche. 

;'AI'à«tìpD'nJlliiar,e''afl*lp«d!à - Per la 
^mjìsa dèli»! ŝ f̂ lto 'd,i ijliesslna. 

.•'"Ne! ba'mpo'miljttte di'OTorllli* (prt)v. 
di 'Ma3èìtìà')''aWentìérP 'pareotihi' càii'di 
in'SolàaioWe." ".'",,'""' '.; ' " ' -, ' ' •' 

j ' "CominciSiiio''ib''prì)Vé"lii 'difésa' dallo 
Stretto. Si'''yst)lÓ8éi« "«nti'colpi 'con 
obici da 33, , ' ' ' ' 
•' 'Ateiatò"(ip';iill8'prd«'e l^genetala Gene 
'e'ir dimettere •atì,ll'aTliglieKa. Finora i 
'rìs'illtstii' 'sótto 'oUittilj'' pl'oaegiiiradHo 

• ' d ó a a n i . • • ' ' • ' ' • ' , 

... Costa,non vuol:andar in prigione^ 
. , I . ;i .;: '; ' .,i (., ' . 1 ] "• f 

,,,Iq,^egul,tp.all?i cjjiufura • della ,sès- , 
,?ipnq, il depi)tatq Àbij.rea Costa, ,as- , 
.SjSniJp passibilp, dal .me)n(la,tQ di, Pftttu.r̂ , i 
.icé?tef4,,aìr,q^tèro, ' ' . . . i j . .,, ... ,• . 

t'd'vBhui'a' di' un o^-lniporàtfìoo/a .^ptf?. 
1 .Dicasi, ohe la- vadoVaidal defuntti im-

-..peratprc'rederico .-di Germania' si're-
i.oherà.a Rom'a/dove'aifertnerà pÈirèo- ' 
ohio tempo. " • ' ' ' " ' ' ' "';• | 
"iDa'Eoma,i nell'ottobre, si recherà in 

• i A t e n e . • - • • 1 

Il i ,.Bossi.Zàmplori'a.UllmAan- • 
I Teiegrafiino ,da Trieste alla VeneM'a: 

"^'L'atto'd'.aponsa' con(,i;p |Ìpssi,,,Zam-
pièn ed .jujll'ma'nn venpe pQJjjiìn.i,oàtb,'al , 

'"giudice , istruliipre è sarà iptimato' ai -
'tre' imp'ut.atì, , " . ' ,.' '.', ', | 

Ho potuto 'averne oognizipne' e vi 
''trasmetto'qualchp bèn,nò/, , , , , , , , 

, 1 ^api. d'accusa sono riferibili,al pa-
ràgt'fifp 65 lettera'A" del,cpdiije'panale, 
net crimine "di'perturbazione della, pub-

I bli9,a.j;rap(}ijillit̂  copipié^o. d^ ohi in 
', PJU 1̂]II(JP o.d|in'pi'éa,ènza di piùiperspqe, 
. py.verp 'j)er"',ip"ezzo "di, opere '̂,8|amRaiie, 
'jOp'n', sorjtt'i, ' flgur.e' o'̂ .disagni diifii.si, 

I opr'c'a jécoitareildispré^^o e',i'j)^ib'coV-
',tji:<j l'imperatore, contro,'il npssó 'po-
Jit.ipo 'jdejl̂  ijpperp'e póptro ',1.3,' ,fo.r,qia 

I del Goveriìb o l'amminislrazion'e dejlo 
! Stalo'. •• " ' ' . ," , , 
I La petja opipminàtà % da uno ?, cin­

que anni di carcere duro , , 
Il sébondo capo d'aubiij^a'si rifei-isoe 

al paragrafo " 802, oommiaante (a pe­
na déll'atreato rigoroso da tre a sei 
laesì, contro chi istiga o tenta sedurre 
gli altri ad ostilità contro diverse na­
zionalità. 
, Pel. dibattimento venne chiesta ' ed 
ao,oordata la delegazione del tribunale 
d'tnnsbruok. 

GOERiEfiE miììm 
ini" I T A L I A ' 

' Pf rbhé l̂i chiusa 
la sessione parlamentare. 

Pere ohe il mptivo della- chiusura' 
della sassiona parlamentare sia la con-' 
Venienzà ridbnosoiuta di biodilica:iioni, 
al piog6U9 di legge snlle Opere Pie, 
î i' un sanso inanp ,b3|iìè atl,a Chìesai e-
anbhe'a quella yossi.̂ iije d'una modifl-
/(jaziona ministejjif^Ie.'rae îa'nta il pas­
saggio'. ,di ,Ijaòava' ,al ministero del 
1' Ìp|.pr'ao e '̂ i ^Fortis ' a ' quello delle 
poste. ' ' 

ALL' E«'r|E,M« 
AnQora sul maiilfeslo e sulla oondfinna 

di Baulangsr. 
In. Fj;anoia ontiriuano i oommbnti al 

manifèsto di Bbuiangèr. 
I giornali opportunisti beroano di 

togliergli Importanza, mbntre il Figaro 
ed "altri giornali conservatóri lo quali­
ficano invece come un grande avveni­
mento che avrà una eoo considere­
vole. 

.Anche nei circoli politici il manife-
atp è yiyaménte disoupso e lo si trova 
abile poiché sembra a molti ohe esso 
optifuti cniatfiinpttta parecchi punti dal-
l'à,ttp'd'aóoijaà, ' 

si constata oh il màuifesfo confessa 

l'astensione dello spionaggio fratìbese, 
specialmente in Germania. 

Anche alcuni giornali repubblicani 
aembranp ora rivolgersi con gualche 
simpatia verso Boulanger. 

La Niilion e la Libe,'lé chiedono 
ohe non lo si condanni senza prove si-
curo, perA'Oredesi certa la condannitf 
di Boulanger alla deportazione. 

L'Alta Corta,come fu annuuoiato si 
raccoglie oggi. ' 

GII eludenli e Pasteur. 
'Circa' 200U studenti francesi» sttó-

nieri si recarono, ieri a Parigi, a salu­
tare Pasteur acclamandolo. 

Pasteur commosso pronunziò parole 
di ringraziamento. 

Spia francese al servizio della Germania. 
Parigi 7. il Partii National atinun-

eia, che il capitano Bnjac che apparte­
neva allo Stato maggiore, di Boulan­
ger fu poscia, arrestato ieri l'altro 
sotto I accusa di spionaggio pagato 
dalla Geiimania. 

La rivista di Aldershol. , 
Porlsntoulh 7.- L'imperatore Guglielmo 

a. il prìncipe Enrico sbarcarono qi,ii . 
stamane ricevuta dalle autoriià, salutati ' 
dà'salve'd'arligliei'la ' ' ' | 
' Reoaronsi'ad'Aider'shot' a passàî vi la . 

rivista. . . : . . ' ' . . . . 
ll.psinpipa di, Galles, 'leggprittente 

indisposto, non, aoooìnpagna' l" impera­
tore. ' _ ', .' • , ' , , 

L'a'rivistk'bha èra di 'oi'rba '3Ò,*Q0O 
Uotaini-'appai'teneUtl a tutte le' artni, 
passata da Guglielmo, iriusoi brillantis- 1 
siipa. , ' . , ; , ' ' -', 
, .prabo .predenti lâ  principessa di Gal­

les, il prjnijipe Ènripo., ,[^ 
Ìie"trn'ppe 's'fllaròhb"Éutte,a'mmÌral)ìl-

'uiente. ' . . ' ' • ' •" • ' ' •• ' •• ' > 
ì ..Guglielmo felicitò il"'duoà 41 .'Cam- ' 
,bridge pomandante supfê ani dell'esarcito 
brî tann.ipo, a. il'.generale,Evelyn 'Wood 
oomaridante le truppe della rivista. ,' 
' • "L'iailpai'ai'o're elogiò Vivatiibnto" fa'te­
nuta delle truppe e la loro abilità. 
' Il taralo fu splendido. .' . . 

Dopfl la rivista vi fu "dejeuner» al ' 
campo, durante, il'quale l,'imperatore,e-
spress's la sua nieravi'gliae la .sua sod-
dÌ3fazipne''bér i'pi^ogressi'.dell' e'ser(ìil;o 

'inglese •neli'aitimP'biannìb']' ' ' " 
Elogiò ' specialmente I volontari di­

cendo: .ohe é. impossibile distinguerli 
d^lle,truppe regolar). , . . ., 

Per .la dllesa in Inghillarra: 
Londra 7, Lo Standard hji' da. D-

deste: ' *. •' • " • .' 
" In seguito' ad un recante giro del 

miniti'o Bella' marina,'dei"granai lavóri 
'di'difesa"ai eseguiranno a' B«taia'e a 
Novonoasiske. . , . . ' . 

Collisione fra due navi da guèrra. 

Londra 6. Al niomeató, della ppr.ten^a 
della flotta inglése avvenni) una colli-
siono fra 1' "invincibie, e il "Plaok-
prinoe„. .; , .., , . 

Quest'lftltinio ];ip'<trtà',.gr8vi 'dvarie e 
dovette gettare l'ancora per poterle 
constatare. , , 

L' "Invinoibilén potè proseguire la 
sua stradai ],•<•,. • , ••• 

La slliiazione In Candia. 
Un dispaccio giunto in Atene da 

Cangia reca ohe i consoli fecero pra­
tiche presso il Governo per invitarlo a 
repi'iroer;e gli atti di violenaa per parte 
dei' mussulmani. 

Nessun scontro avvenne ieri ed 
oggi, Confermarsi la^zioiie diplomatica 
intrapresa' dalla Cfrecia per ricondurre 
nell'isola la .tranquillità, l'ordine e le 
legittime riforme. 

Gli ultimi dispacci poi di ìersijra da 
Atene oi' portano aotizioche ,1 arma­
mento ,della flotta è spinto attiva-
ìnente. 

La stampa approva la nuova ener­
gica «tti,tnaine del Governo, 

I rifugiali che continuano a venire, 
riiccontano che gli eccessi dèi mussul­
mani restano impuniti. 

II Governo greco spiegò alla-Porta 
i-motivi che lo indussero a portare la 
questiona dinanzi alle pptenze. 

Secondo dispacci da Costantinopoli 
gli ambasciatori fecero nuove pratiche 
affinchè la Porta pacifichi prontamente 
l'isola di Candia. 

I falegnami di Praga, 

Si ha da Praga : 
É scoppiato tino sciopero tra i falb^ ' 

gnaml, ohe pretendono dai loro prinoì- ; 
pali una diminuzione d'orano i ed un ^ 
aumento di salario. , ,' 

Fino ad ora non meno di 1600" la- . 
voranti tionsano di tomaia al lavóifo.' 

Avvenne qualche rissa tra gli solo* 
paranti e coloro ohe non Volevano ab--
bandonare 11 lavoro. 

Un professore ltalian« ;. 
al Congresso di «ntcopologla eriwlna|e 

8 Parigi,. 

Il prof. Giampietro è partito •|et' ? 
Parigi, per prender parta al Cong'reseb ' 
di Antropologia criminale. :. . 

E^li svolgerà,par ferino la respon­
sabilità, morale e primjnale dai soydo' 
muti, nei s'ubi rappòrti con la législà- ',-
ziohe presènte. • ' ' ' , \ 

• T KLGCSfSA-'lil'Ill 
'Vigo 7. È arrivata òggi la divi­

sione 'n'avala (i'i8trukioftà"oom'postà della 
"•Vittorio-Braflnu8le„.'déUa "Vettor Pi­
sani, e della °Caraoclolo„, , 

.A bordo l̂ ,Uì bene,,, •;, , ,, • ' 
Proseguirà, lunedi per, Lisbona 

M e t a 7. Il Congresso .oomunalp(|i« 

,. „IPor,lifipiiout|li ,.7.,, L* ,ipp§r^j,ore . 
Guglielmo ed il pritabipe '̂ |lni'iop .sbar­
carono qui stamaiie" 'é""furtìnb''i!o^vllti. 

'idalle' autorità'e' da"%lve' fli•'bli- . 
- g l i e r i a . "' .,• ^ ' • i i i .< , . ' , . i , ,'i -

'''tìmarti'-?. -cbbinnr' i-.'ljftcli-
tesi il capitolo sulla polizia in Ii<[a'nda 
del bilancio della épe3a..BopOi diéons-

. 3|one ,piuttostO'viva ;0be;èidur^ta t.utfo 
il ponièriggio venn6;,approyato cop'1^3 
voli contro 128. ', ' 

Ultimi Telegrammi 
'•<«nili'a' 7.' Al' lunoh'-'Pha ebbe 

luogo dopo la rivista, rihiperatore, I ri» 
spendendo al brindisi derÒiloa di'Oain-
bridge,' ricordò elle tnolil'anni'fa'i due 
popoli- fecero' 'una 'oftnlp^^na'.'ttnfti'e. 
spera che quindi"la<fratallan'za''e8lstpnte 
da tanti anni tra i soldati Inglesi 'efî ie- ' 
deschi dui'erà lungamèbte. " • ' ' 

Arresio di falsi monetari a Crem.drfa"; 

, . A, Cijpmpna la ,̂ uesiù.r£^ ŝ opeEsè una 
fàbbrica di pezis'i dà dfe lire f̂àUil '" 

Vennero arrestati c'èrtb'Eeaiha'!Plb-
' rindo di Como ed Un'c'aporal 'maggiora 
del IO bersaglieri, il.primo perchè ri­
tenuto,fabbricatore'delle monete,,il ^e-
opndo coma spacciatpre. , 

Il oaJdo terribile nell'Asia oenlrale. 

Un dispaccio in data' di Bokhara ha 
annunziato moltoinoOmpletamente quello 
che avviene colà. . . . . 

ti Times ha in proposito da Pietro­
burgo ; 

<i C'è poco da dubitare che il colera, 
0 qualche altra malattia altrettanta 
mortale, è scoppiata a Bokhara. 'i 

Nei tre ultimi, giorni^ della scorsa 
settimana, nella sola città .morirono 
702 persone, 'senza contare 1 baro­
bini. 

Gli inglesi non si recano più' al 
bazar, e il commercio è sospeso. Di-
cesi che il caldo sia. terribile, giacché, 
secondo un telegramma raggiunga i 
160 gradi Fahrenheit. Il sudiòìu'me e 
le condizioni ma;lsane della oap'ilàla 
sono tali da produrrò qualsiasi pastilen-
za. Ora si vede quanta' ragione siasi a-
vuta nello stabilire la stazione della 
ferrovia russa a otto miglia dalla 
città ». 

Centosessanta gradi del Fahremhèit 
corrisponda a più di sessanta gradi del 
centigrado 11 



IL FRIULI 

LO STATO 
«(Swi ò o :M: TJ asT I 

. In dodici anni, dal 1876 al 18S7.88 
la Cassa depositi e\ .prestiti aéoordò 
417-1 prestili «I Ooiàuh! e ' alle Pro­
vinole, per la somma' di 8BB milioni e 
L. 868,187. ' ' . .- -.-•-' .1 

Senza questo poderoso concorso dello 
Stato alle angustie delie finanza"'loèalH' 
i! disagio aatebl)^ afttd assai più grave 
s molti Comuni noni si sarebbero sal­
vati dal fallittiBnto. 

Soooorrenio pto^vidamenta ,ì Co­
muni 8 le Provincie, la Cassa depositi 
e prestiti ha dato nel tempo stesso 
non lievi profitti allo Staidl ohe dal 

'' 1 ottobre 1863 a • tutto ^ gingatì 1888 
ha ricavato lire 42|'877,996,4Ó, per gli 
uMli ielle operazioni .compiute dalla 

Attualmente, il benefieio ohe risente 
li -Tesoro per i versanienti annuali, in 
Couto utili, è di circa due milioni e 
mezio. * '.!-, T: -{•' >,' ,1 ' 

•Ai priBoipio-dsli'esercUio passato, i 
depositi in numerario presso la Cassa 

,.spp6Ì!avano l a , ojfrtt, dì 182 milioni, 
i nella quale oonoori'evano per quasi 30 

milioni i deposili volontari., 
• Dalia stessa'entità delle somme li-

oorrerSiEtl ocedito della Oasaa, impo­
nendo il9*ji bilanci idi.óon tììmenlatrt-
a spese,'•li!nraenoohà-,^B'on lèisa stato 
loro possftlile di trovai; denairo a patti: 
anoora migliocijg. .- ' , % 

Beco t«*r8g!% diTlI leg |e del^ 1-4' 
luglìft oòlltfiquuià è ' ' f i t ta , {^«olt4>' ài 
ComWf d[el"r%tó''ar- 81*-Sótto 'df ' 10 
mila abitanti di chiedere a.questa,Cassa, 
per provvedere alle ope/e, rignaManti 
la pubblica -igiene, prestiti, non , eope-
d e n t t ' I e ' t . J o O O O al mite, intéreése 
del 8,per cento oón ammortamentofijio 
ai 80 anni, ",, I 

B perchè l'economia della Gassa non i 
fosse turbata per effetto di un ,saggio; ! 
cosi modico, vanne disposto alllart. Si, 
Che lo Stato le corrisponderebbe la ; 
differenza fra l'interesse posto a oa- , 
rioo dei Comuni e quello stabilito per; ' 
i prestiti a scopo igienico „. , ' j 

Possono ottenere i Comuni, in grazia' 
della legge 14 luglio Ì887, tre milioni 
all'anno per le opere di risanamento,' ' 
ad un tenUissi'mo saggio di interesse, ' 
e poiché i mutui non debbono.-oltre-! 
passare le '20 mila lire, vi è- posto per' < 
un gran nutnero di Municipi. ' 1 

Alia concessione dei prestiti la Cassa, ! 
depositi e prestiti è sempre- ben di- '-
sposta. '• ' ' i . 1 „ • : ! 

Sopra (JM domande ohe lo ^.perven-; 
nero .nell'esercisiio di cui dlscoriiamo. 

, AjVvettiamo però i\ nostra ,pa»|p8(f; 
di tue giudizio potShè siàtìo pì}flo«lon-
tanl dal prltao gennaio 1880, epo'l^ in 
cui andrà in vigora .il auoA «ojiice 
penale, , '•- •• j " ^ 'i/':4 

l l e i i n o , ^ ? agosto. .''•'•'•i 

• 1., i.Grènì)ii(8 *iWtlalri«9./, ' ,-*% 
• 11. 24 iligììo p. p . la te iapi fa desofe* 
t^ioè qui annientò,-1 prqdpttì.-'dei'.so»^* 

'nàti ed i,Vijfii»tl.oariohi-.-di*iiv«,ìqua«l 
percorrendo la feiTi'V,ia,|ìhe .;Va,,a Bar 
sagfla'ptóta, ' talché 1 poleJr'^oMa'dmt 
^epCblaiaeiUé 'ai ' védonli 'itinanzi iiu.,"mi-;' 
salvabile IvVeiiii'e, ed i ptì)prieì«rt,'*pti-^' 
vati dall' affitto, dovranno contribuire 
la pubbliche imposto. 

Si vorrebbe sapere ae i signori Sin­
daci del-laogi-'dove suocedono' simili' 
disgrazie, siano tenuti a parteciparle 
alle -superiori' Autorità governative, 
almeno per l'allìevamento delle pre­
diali. -• 

11 (lessato governo, Constatato il fatto, 
1 imettiìva e ridaoova la 'prediale, avuto 
riflessii, ohe tale gravezza. Si 'rittee 
dai frutti, ciò che dovrèbbe' sussisterà' 
anche per le nazionali diàposiziohì ohe 
ora ci reggono. ' - / 

Un (taAneffgialo,. 

O r a V « I II e e (à d 1 « 

U o H i i i » f u t n i i u u t » , ' 

' lernolte verso le ore 10 due uomini '.di 
Terenzano vennero in città'por/«hie-

dai nostri pompieri, 'per-

CR(ìM|*G13ilINA 
ft» snIi i lÀii i l i CiÀlCfell. Lo stato 

di B^edetto^eifroli g i t f A s o in questi 
""iftarmanti. L'il-

dalla fami-

beramente consegnate alla' Cassa si i 543 furono esaudito subito. 
deve argomentare come essa goda le 
simpatie dei possessori di rapitali, ohe 
sono soddisfatti dell'utile impiego dei 
loto-denaro -per gli scopi di utilità 
pubblica, e preforiscono quel colloca­
mento, ad. altri da cui ritrarrebbero 
maggior profitto, con un più alto sag­
gio di interesse. 

Oltre alla ingente somma di capitali 
in numerario, depositati alla Cassa, 
questa aveva in consegna alla fine del­
l'esercizio effetti publioi per Un valore 
capitale di circa 476 milibui, cioè 76 
milioni e mezzo più di quanti se ne 
trovavano in 'deposito 'al obminoi ire 
dell'anno finanziario. . . , 

In qual modo siano erogati i fondi 
disponibili della Cassa, è detto ampia-

, mento nella relazione del oomm. No­
velli. 

É cresciuto a dismisura il cumulo 
delle domande di prestiti "da parte del 
Comuni, incoraggiati a.contrarrei mu-

, tui dalle condizionj di favore assicu­
rate loro, con le varie leggi pubblica­
tesi 4al 1878- in ;pOi. . . ; 

Per la Direzione generale del De­
bito pubblico, ohe, oltre all', ammini­
strazione della Cassa depositi e, pre­
s t i t i , ha tante mansioni delicate 
ed ardue da compiere, il cresciuto mo­
vimento dei prestiti ha portato una 
nuova mole di lavoro ben considere­
vole, 

Una delle ultime leggi che apre lar­
ghissimo campo alle domande di mutui 
è quella che propose, l'on. Criapi per 
fornire i Comuni dei mezzi" indispen­
sabili alla loro igienica trasforma­
zione, '.^, ,,- ' 

Nei documenti finanziari di rado ci 
avviene di leggere apprezzamenti mo­
rali sull'opportunità d^Ue puo've leggi 
perchè essi ordinariamente ai limitano 
a guardare gii atti del Governo sotto 
il solo aspeito della .-Contabilità.' ' 

Ma a proposito della: legge 14 luglio 
1887, il oomm. Novelli ha saggiamente 
considerato ohe la Cassa depositi e pre­
atiti farà opera "provvidamente oppor­
tuna, agevolando l'esecuzione delle 
opero edilizie di risanamento. 

" IJ ' inchiesta igienica ~ prosegue 
il oomm. Novelli — aveva potuto mo­
strare io quali deplorevoli condizioni 
si trovano moltissimi Municipi del re­
gno'sprovvisti di acqua salubre, di 
fognnture,'di strade, con cimiteri in­
sufficienti e inadatti. 

Già da teippo il Governo ,ai era 
preoccupato della suprema necessità di 
migliorare questo stato di cose, e fino 
dal 1886 vennero fatte concessioni di 
prestiti por oppre d'igiene al saggio 
eccezionale del-4 1(2 per cento. 

Molti Municipi approfittarono di 
questo beneficio, e molte concessioni 
furono fatte; ma fu visto però ohe' i 
piccoli Comuni, sebbene stretti da ur­
genti bisiiguì, non avevano potuto ri-

Per le allre 1' ammlnistrnzlone è , 
pro'nta a fare altrettanto, appena, siasi 
adempiuto alle norme che la leggo im- , 
pone. ' ' ' - . 

Si "Ottennero quasi 39 riiìlioni, 'bim la , 
odnqessione dei 643 ' prestiti, e meno 
circa 8 milioni distribuiti fra provinoio 
e consorzi, il rimanente d,i quella som- ' 
ma entrò nelle casse comunali. - • ' j 

Eccettuate le provinole di Mantova, > 
Sondrio, Vicenza, Firenze, furono fatte 
,co,no?ssioni di prestiti,-durante, l'accen­
nato esercizio, in tuttp le altre prò- | 
vinoie,del regno.,. , 

Si distinsero, per maggiore quantità 
di prestiti, le provinole di Porto Mau­
rizio ,oon 61, Roma con 64, Genova 
coii 41, Caserta con 30, Cuneo con 19; 
,e .poi si discende per una . ecala gra- | 
duale fino a quelle provinole, in cui 
verifioossi una sola concessione, come 
Reggio Emilia, Lucca, IJraparii è Sas- ' 
sari... .. , ' ' ' ! 

Della somma - di L. 38,863,000j ac- ! 
cordata con 643 preatiti, toccarono 
L. 13;12!2,'20O all ' I talia settentrionale, -
D, 11,815,400 all' Italia centrale, . | 
t . 9,494,700 all' Italia meridionale e ' 
L. 4, (29,7,00 ali' Italia insulare. 

In confronto all' esercizio anteriore, 
forono accordate 66 domando di più, 
ohe impaj,tayano,.una .ntaggior. somma 
di 3,640,900 lire. 

Quanto agli scopi pei qiiàii furono 
concessi i mutui, 29,365,000 lire ai de­
stinarono alle opere pubbliche, e. quasi 
9 milioni e m^̂ ZQ . alla dimissione di 
debiti molto gravosi per le finanze co-
muqali. , , „ . ,, , , ;,., 

Per i bisogni igienici, si accordarono 
1" mùtui a 168 comuni. ' , " 

P a n t i a n i v c a i v , 7 agosto., 

Un parroco palriotial 

Domenica ultima scorsa ricorreva qui 
il giorno della aiigra. In tale occasione 
la fabbriceria aveva fatto venire la 
banda di Bertioio onde avesse suonato 
durante la pruoessione. 

Dopo terminata la processione qui è 
costume che la banda va a suonare 
per le famiglie benestanti e pel paese; 
ma tanto il parroco ohe i fabbricieri 
proibirono assolutamente alla medesima 
di suonare inni patriottici ed in purti-

j colar modo la marcia reale e l'inno 
I di Garibaldi. . • ' • 
i ' n capo banda mantenne,la consegna 

fino ad un certo punto, ma la ruppe 
quando andò in casa del sìg, Pietro 
Bnttazzoni il quale in presenza di due 

,, fabbricieri intimò al ^ maestro di. far 
J suonare l'inno dell'eroe oppure "d'uscire 
; immediatamente dalla sUa abitazione: 

I signori fabbricieri poi, in oompa-
! gola del parroco patrioU'a, preferivano 
: di far'suonare l'inno imperiale d'Au; 
. stria; ma chi la darà la vince, e lî  
ì banda non solo suonò il simpatico inno 
• ma fece tosto anche un giro per i( 
J paese al suono della marcia i;eale. 

defo l'aiuto 
che' in quel pa^so'eAsi'èviltt'ppdtó'nn 
gta.ip ,inoeii4i9,, n,eUBiCpe -dii pi^prietà 
di certi Veri Valentino, Coccolo Gia­
como, Glgaìite -Pietro'e Sùideró Luigi 
ohe -pur troppo, non ' feratto' tisaio'ùriiti. 

Siccome •tittttavàtìl' d'inè'enUlo'fiiori 
del,.comune- di indine,! » ^mai^oai^dp ^gli 
avvisatori ' dell.a ne'cessàci'a ' richiesta 
del signor Sindaco dèi- luogo •'pe'é"par-
lire, i poifjpleri pur essendo, pronti, 
dovettero attendere,l'esauriqiento.-deile 
pratiote relativo alla circostanza,, cioè 
l(t riohie|^a dall» r,, l'rpt'etturft, e Vai-
torizzazìoqe del Stnda90 del nostra Co­
mune. • ' * , . , , , . „ 

Sicché verso la ,11,-, giunta .questa 
soapiaala autorizzazion.e, partirono, im 
mediatamente a quella volta d,ieoi pom­
pieri comandati dal loro capo ,.ftignor 
Mano Petoello con due macchine se 
g u i t i d a una carrozza" 
quale, appena svoltato l'dngolo di via 
Cavour ' si • ruppe' una' i:uà'tà ' anteriore 
in causa dèi.binario del'^tramvia; "Im­
mediatamente" i pompieri ohe vV 'sta­
vano aopra salirono in un' altra ' vet­
tura seguendo al gran trottp.^ |g, map-
óKiiie che li'préoMeVa'uo." 

In meno di mezz' ora giunsero sul 
sito e messe in azione,- le > pompe co^-

. pletarono l'eatiazione deir,in:oeadio, - già 
quasi domato con molta fatica, abiie-
gaziono è coraggio da quelli del paese. 

•j'«»H<sr. n o d u . Leggiamo nei 
'jf^iof'ijali' o | 1 il miniatro Doda è partito 
' per ''I'eftii,*aove si tratterrà vari giorni. 

'*' 'iiiiàùLè^iM\?.iB}t loi . 
,v!^^ c'auòellìefe^lè^ià Pretura d^^'ttdjnft 
è tiòmfnajo''cancelliere.alla.J,i'eturk.Ai. 
Pieve del Cairo. J 

, Della- Cella fu nominato ,vioe cancel-i] 
lierai^iella Preturaidel'isecondo -manda-s 
mento di Udine. .,, j 

. S f l i i M u « l '« i ' t l «• j iH 'uUcr l . i NeiJ 
Sioi'di 1,1,.12, 18, 14 B, Ji5 oorr. ,dalle; 
8 alle 12 a n i e dalla 1 ali,?,, 5 po|i|.,l 
poro, nella Sala maggiore del R./Isti-j 
tato Tecnico si terrà iina'piósola'MóÉitral 
dei -lavot-l di iqueSIà 'Scuola, dèi qu'àlij 
un campionario verrà inviato all'Espo-j 
Bigione.regionale di Verona,,nel pro9-l 
Simo settembre. , ,,, „ , . ; 

1('Corisiglio Direttivo interessa i oij;-) 
tedini ed in modo particolare,"l,,càpi> 
officina, gli operài e tutti -coloro'ohe: 
hanno a cuora •.l'iatruzlons" o[)araia'j <ai 
v-oler, on,or^re (l^upa visitai-la. predetta' 
mostra. " ' , ., , , ' ! 

L'à'pertui'a,''avri Iii'ó '̂o' nel 'giorno l l | 
corrente alle oró'lO'-'dntinl-.' '' '•"' '-

P*er g i i ' ' i ' n i f ' g n r ' r l ' . v t i 20 òt-i 
tobre prossimo a'Wii'ù'nb làogò' pi!è'a'sò''il| 
Ministero •dei 'lavori 'p1tbblléi"gli''èsamii 

-di promozionei. ad-ingegnere di ' terza; 
olaest! ]di qBelli;-attuaiii,^intanti .di; pti-i 
ma classe che, avendo tre aiin{,;,di| 
grado, aspirano, H passare dalla,car-j 

' rièra sìibaUerna"a quella siipèEibrò del. 
Genio civile. ,-, r , i - ,,i - i--. i | 

C t l i l p«llthil«*n!eloni*. Il chiaris­
simo prof. 1 Giovanni Marinoni ha testé 
licenziato per le stampe un suo discorso 
del R Istituto Veaetoi di • scienze, let­
tere ed arti ,dal titolo !. Vanesia/ nel/a 
sloHa'della Geografia oarttìgmffamed 
esplof'atri'ce. " • ,; . " , • ' • ' ' ; -

Il dottd,jà>?qro,'c(8ll'ìllii'8t,j'^,')iostro don-
oittatlin'o èi',lègge oo.l,"t»88simò, iuteresse 
e piacere. 

.1 » , l l , ' | j i j ' l ,.tat,,-,|-j,: ,.-i,-,.'.l. -M ' 
!f|(triii> d n u n c r t i c l o . I l .ve t -

J u | | l é Mattia Michele, da Pordenone, 
,,%L,oondurre,,un..o,iiK4lj,p.«,|la,Btitila,.EÌ-
'o'é'V|tj'a,.3^,qu^st) ,nn,i calcio a ^) i t re , 
.ciie.iu.'.oausa ..dalla- àor.ta,.,avvenata i 1 
giorno successivo, 

O<iK|r#<4|>C*>#<M»-")#t*0lie 
Stazione dì Udine — B , 'Istituto Tecnico 
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' b o l l o e irpKl 'u ' tPo. Con-s l'arti" 11, 
•della logge 11 luglio 13H9, concernente 
la revisione dell' imposta dei fabbricati,| 
è accordato i| condouo delle pei^i(iitàj 
di iSoIld e'ró'gistrt a'odlbrò òhe'entro! 
'doe"mèsi dallà'pttbbliotfzi'Oae-fi'ellà dètfa, 
leggali pagheranno!le tasse,' reliitive"-ai' 
contratti di, locazione dei -fabbfioati.l 

La condonazione delle p^l^ali i^.^p 
^Ai^"""**"? 1?' plieata .tanto ai contratti sori'̂ ti'iq'u'̂ 'nto 
;• dv"icittà"J alla 'aqueUì cotìbinsi per'cò'nvèazlohè'Ver-
'"•""" '" ' * ' " " ' i-bale, ed'iil-'termine pèiì godere di'qileata' 

. copdonazione- viene' a-scadere,il ISisat-
.,^6mbre,,1889.,, „ ,, ;,„ ,„ .., ,,. ' 

, Che gli,interessati, si,,sappiano ,re-
"gólarè l" •' • ' 

.,, , | |^4;r,«wJnrfi, c l i p - v n u i i . o » S»n-
i r l g l . L!amministra:^ione ,dellB,,Dogaue 
francési ha' 'deòlso'chèi "i' viaggiatoci 
'èhè'si 'recano'a Pàri'gi'oól tt-ehi rapidi 
non'siano- obbligati ' a discendere al 

(Confine.per lai|Visita dèi piccoli' 

SW SW 
,.0 . ,-3, .1 1 
Se.t .ÌM 22.7' 

'f^-^i-'-^isaS?'"-''.'!,' 
jl"«Bi|ioi'«tnro, rainuna all'ulperto aO'l i , -
Miniai,» ()iitei;i)a ,nf!llf,,oot)p ,18,3..-, ;i 

'•;.T«iltojEra«s«irttt'm»»tp«Piieoi'del-
,l|Utftcla| Centrale, di. Roma, i—,, Bioe-
iViito. alle, or,e, (S,,, pom., ,del i giorno,,7 
agosto 1889 : ' , , 

„ , , i , ' - i . I 1 ' , ' ' I I I , : • , - ! • ' 1 - !• 
Probabilità: . ., ., 

Venti deboli intorno" pp'ne'iito, 
'GieWsèrfe'ridi' '-: """• ' ' -"'' ' ' \ '" 

• '• (DàirosìemhMètemóo dt'UdiM) 
iivAìna^^yja 'elegantissimo 

periodico (prenilàtci'tiòh liledà'èlia' dl ' I" 
'olaSsC'àiresposizionè • dP-'-'Pirè'n'z'e)-,iiidi-
spen9abile,,iai. dllettantì.'i,'florio6Uori. ed 
alla, signoro. ,È illustrato, wn'i ini)U!ne-
,r6voli 0 m(igiii8oheiinoìpiqui (IO9, e più 
lill'anno) e con eleganti' ireRi ohe ne 

•fàn&- uh vero |)erlbcllcó'iJr lusso!' — 
Esce in 1!! e Iti pagine su-car'ttttinta, 

•a- costa isole U aiall'pnnoj-*-»*|Dii'èzione: 
y.\^ A(fle,ri,.7,,T.o,i'iuq.i,,i , , ) , i ,,,. . 

I , . " * ^ ' 
ter! alle" erte 'l''))niii.' dò'po lia'ngliè e 

-penóse-sofferènze -taunit'd " dei,: conforti 
-reliéiosr cessava idi -vivere nell'età'di 
anni; 83 ilisacerdote '. ; i , i , - -i' 

Uosi ì i i don F r u n c c o v u ' ' ' 
'] ex-Vicario •AròiyeSoovile''d'i RÒsàzzo,' 

„ 1 ,nippti e la'̂  cognata, (io danno il 
triste" annùnzio' agii 'àinìbi e òóno-

•'s'oehti."! " • "' ' -•' ' •""; "' 

.' Udine, 8 àgostn ISSO.^ji', , , , 

, ,,,,li fup.arali .segniranao ,oKgi al|^;oi-e 
6,'pom nella chii-sa parroccniale di San 

I pompieri rientrarono in città questa gli, cosi, dettai a. mapo,, .tenuti, nelle , y » ' " " " . PW'5'"'i'; r ' ) ' ' , . ' ' ' , * !~'^<^9W 
mattina alle 5 precise, 

I danai- ammontano " a' circa 4000 
lire. . ' , , : , - - , ' . , 

La causa dell'incendio ,fu ,Rn ful­
mine scoppiato >èrso le ore, 8,'è p'ene- | 
trato da' una parate d'una piccola stanza 
al lato destro d'un letto, sul''"quale 
dormivano due bambini, rj'maslli'' quasi 
illesi, colpendo "invece fàtàlpaentè in 
pieno .petto la loro iùadre''che ai pie'di 
del letto' stesso pregava', ' uscendo , poi , 
coni alt'i;'a' perforazione della 'parete,* dal 
latoàinìstr'ò". ' , , ', i 

La povera fulminata,' 'certa Gigante 
Ermenegilda d'anni 45, |ohenou'èoo.ori:e ' 
dirlo, rimasè.jistantanoaiiaenip'- cadàvere \ 
veline subito trasportata in una' vicina 
casa'ed i liambini raoèoltl'da 'parenti. ' 
• Meritano uiio' speciale'encomio i te- ; 

èenzianesi ' per la lorbl'ò'òn'dótta^ "véra­
mente'r'arà e che pur troppo non ri­
scontrasi in tutti paesi. , . . , , . 

Dicesi ohe i éighoi:i Masótti'.abbiano 
rifiutala la m'aochiua di loro'proprietà, 
adducendo, multò,giustamente^ ohe forse 
in quella stessa sera poleya abbiào-
guàré a lo'ro. ', ' " ' . 

Sarebbe necessario ohe , una buona 
volta tutti l Municipi ai fornissero di 
almeno una macchina, la .quale giove­
rebbe non poco ad almeno limitare di­
sastri, ma come al solito ne 'par lan te 
ne parleranno finché le rovine fumano, 
e poi profondo silenzio. 

S c o p i l i » d i r u l i u i u o 
M M o r u s z o . 

'• Ieri setó's'te'ssa'e'preaso'a pooo"'àl--, 
l'ora medesima-a Mornzzo scoppiò un 
altro ,incendiò in una ,casa colonica di, 
proprietà del conte oomm Giovanni 
Gropplero portapfio" un danno tsom'-, 
plesaivo di ,oiroa mille lire. : 

Aitr» riilinlHs'! » (;«r<'«ctto. : 
A Ceresetto il-fulmine ieraera andò| 

a colpire il tetto di una casa distrug-, 
gendo il camino. - •-' ; 

V u i i n l " » ' I n ^ c n d l i i l r l o . Unai 
folgore caduta nelle' ore ''àptim. del'Ss 
corr. in Tolmezzo, incendiò 'una .casetta] 
rurale, ptoduèendo un" danno,, lil ' prò-j 
prietario, Valle Antonio di 'L. 400. \ 

vetture stesse., ^ ,, , , ,. , 
' Pel bagagli' insói^itti' e 'consegnati' 

alla ferrovia, la visita' sarà' fatta in 
arrivo a Parigi come' par lo passalo. 

T e H i ' r » S n ' e l w l é . L e ' 'prove ijèl-
VOtello procedono benissimo è i'ersera 
il'oav, Gialdino Gialdini'potè Chiamarsi 
contento dei, progressi ottenuti ohe-fanno 
presagire esitp fojioissimo .dell'intelli-
gea'te opera sua.' ,,, , , _ , , . 

'Sorto aperti' gli abbonamenti ' fino da 
oggi ai àègliènti prozisi ;' ' " ' 

Abbonamento per 12 rappresentaifioni 
Ingresso '.alla platea,, e, palchi L,.28..— 
Id'. pèi'sl'g'g'. ufficiali e'impiegati » "24.-!-
Poltroncinapertnttà'la'àtàgione'n o^:— 

iScanho ' » - » • : • » •„ 2 6 . ~ 

' " " * ' 'Prezzi serali ' ' ','' 
•' 'In sere ' ordinarie. , ' 

'Jngres.éq'.alla platea o palchi ,,!•, 
Idi id. Jéi'miliiàri di bassa fòrza' 
'"'e sott'uffioisli ' ' '» 

Id. id- pei ragazzi » 
Id al loggione , ,- , „ 
Poltroncina in platea », 
Scanno „ • ' i "-
Sedia numerata in galleria ' ' „ 

In sere straordinari?. 
Ingresso all?i platea e palchi 'L.,4.— 
Id, id. pel nàilitari di bassa fòrza 

e soit'uffloiali > 
Id, ijd., .pei ragazzi '; ,; " -t, 
Id',-al ìloggione'S ' (.' •' i n' ,.-
Poltroncina in platea 
Scanno „ 
Sedia numèrata,iln'gklle'ria 

Non si .accs^rdauo ,?|ltra. facilitazioni] 
all' infuori' d'I quelle portate 4al pre-i 
sonta m'ani'fèato. ' '' '"' ' ' j 

Gli abbonamenti ai, ricevono ,aliCa-; 
marino del Teatro, nei ,gi(?;;.i 7, 8,eifl! 
figosto' dalle ore ,12,!aerid,'alle 3-pom.' 

I l «M'ércato, d S S a n t « i r f e n i « . i 
CggiJ primo gi,ai?no del metoàto, àl"p're-j 
senta animatissimo. - , ' J 
i .Grande affluenza diboviùi, circa 2300;' 

cavalli '860;' asini una "ti^entina. ', i 
Prezzi alti stante le molte ' ricerche.! 

ii;,50."' 
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• '"''Xja-g-Tàin-dilaa.©"^' 
Fra i "oa'priooi delia' natura che,di 

sovente si compiace a ijistrùggérè l'o­
pera propria;'la grJindih'è'é-"fra'i più 
Inesplicati, i più fatali,-- .- .-•- , s 
• Come ,dHe>,o tre secoli,,(or,,s9,nQ,i i 

fisi?!, ,i metaceol.ogjisti^ nop„;pono ,d'ac-
coi?dii|iiello.spiégarar il come e il iier-
chè clùraiite la bB,lla'è calda; stagione 
liei' giorni più torridi,•"'óadan'tf' d'Un 
tratto dal cielo masse-' cObsIderevOli'di 

-.ficqdà.idiapciatB, Perchè ,icerta, plaghe 
',,sonp devastate,quasi,ogni ,,^00,9, tìfiMa 

gràndine, mentre .,altre lueàlilà, adi'a-
i centi sono quasi' sempre 'ri3piì"miàia? 
' L à gràndine si forma "degli strali 'sn-
j,iperiori dell'atmosfera Od a poca distan-
II za dalla superfloie.della terra? ;•' ,, 
|.., Non sono; molti anni,4 met^repiogistl 

di,stipgueva;]o iti tr,a qùali.^à i qiiicohi 
.'della' gl'andine; ma là distinzione non 
'era'fondata che sulla' loro •'grossézza; 
I i.piecoli, ordinariamente sferici, '"ag-
. giungona^di-, rado il diametro dì 0.,m 
I U02. I.chicchi isolati ,sopo opaolii, |di 
I un candore somigliante, a quello della 

neve. Altri più grossi " sono di solito 
Ciròontìati'da'un'a''stratÒl'dl ghiaccio ; 
piombano sulla campagna "in fin d'in­
verno,0 in-'primaveraii più spesso ac-
coropagna,tì..da iipioggie,, phe ,;'qvesoiati 
da violi^nti uragani. , , , , , . , . ^ 

La v^ra grandine' preseìita ordina­
riamente nei chicchi'l'aspettò periforrae, 
con' massa' opaca,' identica a , porzioni 
corrispondenti ' di neve gelata. 
. I grani piùigroasi.-sono circondati di 

nn denso strato di, ghiaccio e si com­
pongono di strati alternati di neve e 
"di ghiaccio, , " 

Nessun 'osservatore,' per quanto- sma­
nioso di nuove' asserzioni, ha potuto 
affermare l'esistenza.di.chicchi di gr^n-
4|ne,oo!iiplet^ament.q tj!8ap,»!',enti 1 il-.poc-
ciolg iievoso, è ormai ammesso indiscu­
tibilmente óome" principio del fenomeno 



i l L F R I U L I 
LLiMiM.tjum'j-'jtiiu']iJû j'f'iuĵ iaMeiiyi'̂ i'i".i''w îii.wiiMâ xiM îiij¥'in!iimjj.jiMiy Lû^̂^ 

della grandiiie.^-Siiefed'tSfttalì Wson 
migliano a piramidi sferiolia,» B.pirS". 
midi a quattro faooie da una bà'sb òhe" 
& una porzione di sfera. 
. Ea .parte nevosa vphe.forma il centro, 

d'ogiJl;»lfll!t« ,di:^ahdlf«;';va ,̂ tra8fot--i 
mandosì 'in vera grandine man mano 
o}ie' atirayeraajgli strati dell'atmosfera, 
di, temp|ràtt|sj!ar\|| atttnfntain'do negli 
strati fleJdl.vai vpItimeV j m'edliinte )a 
ra#da sWralpliionfe 'ai' nSov! Sfrati 
di gbiacoio. 

.•eà}iiplt5#Uao5-rfe]-roièt(/\lìvido t nèV-l 
l'»ri», afosai^Hi presenta J'imminenza 
ièltó grandi ife'. 

'AliI:</t>Hlti& P A l i l l A 

' M i svegl ia .«1 '«o^gefe d 'ogni ma t t ina 
•^ I l dcfloé oanj;o djuna vjoina : ; 
, É la Pftlmira, ohe di buon 'o ra 

A l suo telaio t o r n a e l avora . 
Ques ta fanomlla, c a r a e modes ta , 

V ive di s t en to , m a l le tb ìha' il cor j 
Ma sempre lu r ida à la sua v e s t a , 
•• SetBpre • g u j o r i n ^ . l e j b r i l l a - u n f l o r . 
4 l l ó r - c h e 11 giórno, dealljia" k se ra 

A ' f i i o si volga o'on' la ' prSghier'ft ; 
L a mamma i n t a n t o , vecchie t ta e deat ra ; 

V a p r e p a r a n d b qua lche mines t r a 
Cosi, n u d r i t a di poco bene, 

P a l m i r a al mondo non vuol di p iù r 

• t i ' , ohioohi g r a n d i n e ne i quali p reva le 
Il ghiaoato f l |n | i{«iS!«tei «yrr igipndono 
a ' g o o o i e P ' e o i u a otfflentu'tfa ntlbt so, 
spinte dSi vSnEi a i r a i T r e ' a b n g é l a t e s i 
ne l l ' a t t r ave r s a r e gli s t r a t i freddi del-
l ' a r ' a vielHI a ! • suo lo ;—-
' [ta g rossezza dei g r a n i di g r a n d i n e 

^ s p e s s o ounsiderevole, ma,rìsulta" ' i l più -
delle vo l te d a l l ' a g g l * ¥ r f c & t t ^ 4 1 ' l i w | « a l non si"̂  j agha , del le .sue pene, 
reotìhi g r an i , r innit iai nella cadu ta . L a ] T u n t a in suo cuore regna vi r tù , 
ataiist ioa delle dimensioni r a g g i u n t e I B a l l o n Ib dodieì, ed ella anoura, 
da l la grani | i ; i9 è i f R ^ j w s ^ s j / j . ' ( f t i ' . ' H .La. p.escUinellal, , , , , c a u t a e lavora , . , . 
, 'Il 2 8 apr i le del 1697 furono rad- I Son brev i l 'ore, povera figlia, 

éolt^ — secondo H a l l a y -r- nel Fl intp- | Che ohiijde al sonno le ' s tanohe oiglia 1 
hira^ ohicohl ia i gr«iidlùè.'èiibU'pd3iivaB0 ì W io, oOl.rompere'dJcfgftiì m a t t i n a , , i 
(Ja'Hat) a 160 g rammi . | Q n a n d o di porpora si t inge il oiel, 

' j l l 15 maggio 1703 — q u a n t o assi- Sen to oan ture la mia vicina, 
ou'iftno le cronache — la g rand ine , S e m p r e g,ttliva come un augel I 
cadde in molte regioni del la l'arancia, l 
gcossa oome un pugno . Ì I - U ' O K I •> « M 
r - j l ^ e i r A m e r i c a d e l N o r d sono frequentri'lw^t.»—»•>-'-..)• l 

feandinate coi chicchi della g ros- j C O N S I G L I O D E L M E D I C O 
Ijsiìia di un u o v o ; il 5 otl.obre , j»d l a , 
bos lan t inopol i , tò'Jèl'ai^ik » é d d e i ! à M . - - ' ( | i f W e \ | f à a ' t ó l i ! t f i i i i e n W t ó l r i d é ; ' ' c ^ ^ 
g r i n i grossi oome il pugno di un uomo finora hanno dovuto faro uso di candelette 

Antonio Francesohi. 

l a g iugno i a 2 9 , dal la g rand ine , di , mo"'» guarirsi col solo .uso dei ben noti 

' ^% W ì l 6 g r a m m ? v - i ^ ^ . / ^ - . - - . ' ^ t S i l i c h ^ -«èncf-^isibiii mSà ' in^^-Parigi 
, ! S ' * ! ^ - I ' ' " ^ * ^ » f e ° w - . ' - a ^ s i f ...Boulevard Pidetot 38 e metà in Napoli pres-

agglot t lAt , ! f , ftmy, l a f f k n t a a v f « f f i ^aJ ; ,„ l.!,„i„re,prl,f;^. Costanti ,ia M e 4 l l i ™ 8 , 
C0Dg8%t«i » M M t 4 Ì B i l « » t a S l iìBp.9WJr-,|,.j ia,I)(,po tJn'»«s.ai 7 scatnlBi dei vpslri co'iji 
sa re della t empes ta , l 'ot to maggio 1802 > falli a nello spazio di 25 'gicn'iiijjpi t r » ^ 

' ! guarita da un rislriiigiincnlo 
•oivlsci^llo che da._5 anni mi 
mi perseguitava Yi porgo per-

£jj, I ^ tanto un attestato di lode e di gratitudine 
•.%,p..t.i .YasilrijesiiftttLchii ritengo inaupof». 

!- ^ , l i • j ,• ' j , j i r bili,.Con masnim» slinùi e considerazione 
guanto ai 8olfar j .^^4!agl ;_fS?idr ,di . fe5ro, i .y i / .„,, , ,„ „„,tr„ ? ! 
6he SI dissero r i scon t ra l i nella g r an - : p^v. dottor Deod,ito Desensnno' 
amo, nul la di posi t ivo può edsere re- 1 da Castiglione dtlle" Stiverio,,(Mantova) i 
| istcato| i la, l la?i8a,lettzafrlà ' jfaWla fMW, A A'5ieBo9;li''.uff(itti da qiiHlsiasi roalatlia.mr 
| e l l a graiiditaéWsif.'è .«ei!Vltà;icoirttf.ai'...'.tfoinW8ml'o''lro%iiio la tolleriti) ' ie„radicalo. 

giiarigione da detti conf|tii \ 'inali sono fn-
_ citissimi a prender.si ed ^indicati, P'ii stomaci 

SÓnOi ra l e^eT 'g i lMdìna t e " d^ la-^ ' PI" ff,']"?!' K i i r - P ' - r ' ' ." '^f"° i ' " • ^ ° " 
t t e I " f a l o r o m o ^ n z a òò'ml ••|r|órA"J'sil>ted.!'«èr?ul^ali'*è simili t an t i . . d io . sono I te e la loro t r equenza , Qomo,.,Ja loro ^^^^,^^ ^^^^^ ^^^ 1̂  jig,^^ji; ,|jgejti,„j_ . 

ijOostsno L. 3,80 per ógni ^scatola da.- 50, 
confetti , e . j i t troYjipp in tutte le .migliori 
fiir'mac(è de)l_',unìvérso Id og(ii scatola, ò uni--
la*''un'à dèttàglialik's'.ma istruzione nonché 50 
esWtti atto.ilatr'délleguarigioni pie looonti, 
,iln. tJrlinei presso la farmacia BOSERO AU­
GUSTO alla Feqi.ce Risorta elle no,'spedisce,, 
anche in provincia mediante aumento di cent.. 
70."- • '•„,•. \ 

'•Spesi 
del g r a n o di g r a n d i n e , pagl iuzze , 
g l ì e ' e - i t f ' I s l a n d a " " c e n e r r * t ì i Vnloanl-: 

^gnl manifestazione j a t u r a l e n .pei'.-efi 
t i t n r e le fantasia dell uomo" ' '""' 

lotte 
ntensi tà varia^ d 'assai , secondo, lo s t a -
: ion i '^è ' i ' paes i ' " l 'paes ì 'né ' ' souo 'vieppiù 

e s d r V k l i ' q i i a U t o " i ì i ì l " ' m 6 l'ungi 'dtil ' 
^ are ('"'questo' ' 'fatto', 'per ' quan to ' otiti- " 

jTadetto, ' è •'Ormài "'asaodtitoi da l l a ' " s t a - -
lìstioa.. ..1 •; I il. .i,...!,] 1 ,,..,,,•.';, n . ' - i . j 
ì I n I n g h i l t e r r a la g rand ine è u n a 

j à t t u r ^ , per. . . posi .j.diie. ..In.v.ewale; in . 
£'ran(fia„gmci|!ni.entB, pc,imayeci.l9..: ,i.!,nj, 
I tal ia , ,ùi .Spagna, ,i,n.'G;re()Ìa,,ln Orlepfa 
riroprja dell 'estate^ della ' t a rda 
^ e r a ' o ' d è l pi'ij'doce'aùtun'no'.' 
fj. L a g r a n d i n e procede genera lmente 
gli a'dq'unz"zoni teniptót 'o 'si ; ' ' ' i ' ' ' ' ^ ' 
* I ) r ' i ' a d o t i e r i . ló ro 'd le t ro i g a a i q u ' à n ' 
d& scende a s c i u t t a ; ' c b m e ' s p e s s o avvio-
allo sbqcoo.-.delle'.profonde. valli alpine,-
a" piedi d 'a l te ca tena diiiWontir . . 

f L a secchezza del l 'ar ia sovra le nubi 

pr ima; . VI •' V-AR'IE-r-A ̂ \-l 
' Il sequestra di |ina| donna . . 

che dura' da 4 anni; 

r Venerdì a B a r i venne, a oonoscenza del 
„brjg^diere. ,delle, .guardie ^i P . S. Bar ­
bone Anton io , ohe in vii» A n d r e a da 
Bar i , e , precisamente-l nella, ,oasa se,-

f n^ta ool n, 7,7, a b i t a l a da . ce r to , .An-
i'iola, fa IJicojfi-Vitq, |naieraa al la 

pròpr ia m^dre ' Bottelli co Angela fu 
Paolo , d 'anni §2 , ' tro'vavàsi ' nasoosta 
i ìda"g iòvune . ' ' \ l \ . "' " 
i 'Sabi i tb ' m a t t i n i ' anbitoi i l ; Barbon'e 
riferì l a ' not iz ia a l , q u e s t o r e Comii'.' 
'Raimondi;- 'e (juesti, unitoci immediata-

. avven! | | g£9 ,^ jgg_^^^ £_g^Ol'!lo,,•,,_g;^ ment^a^d^^^^^ mimi, 
)S ta , ' . al a e l ega to Ca-zzi, al mt 

ài' condizione-, neoessaria.i al, formarsi 
duella ,,gitiot],ine,„'gìacoliè . s w s a . e s sa ,il 
vapoj^e el^siico.uSi qon^^n^i* n),an,manq. 
ch 'essa ai {pTima,, s,5,rigi'.ina„,una,gfaii,. 
q u a n t i t à di (jaiore lateii te e il jatoj^d- , 
aaniéuVo non 'è' 'cosi in tenso. V o l t a a'm- ' 
met teva .̂ ijm ê̂  ,,oon,dizione.oljp, il sole | 
s ia ldasse là 'parte ' s ' upemre dèlie nubi , 

. e splc^ga'va'con c iò 'oome le 'gf i indihafS 

s t r a t i i r c''arioftHD'"3r'éTet''trioità 'ó'pp'ósta, 
le ..goooie frammezzo sono .«piote e re-
spìpte , il moto ne de te rmina l 'acqui­
sizione di un peso sufficiente pe r de 
terminarne la cadu ta e le goooie vanno 
ingrossandosi . È inuti le dire quan to sia 
aripora cont roversa ques ta ,t?orin che 
a t t r ibu isce un origine èle'ttrio'i' al la 
g randine . Le ul t ime peregr inazioni de­
gli a reonaut i d imostrando l 'esistenza di 
s t r a t i freddissimi nel l 'a tmosfera, h a n n o ' 
r i condo t t i i me t ' l eo log ie t i alla prima 
ipòtesi, d i congelamento. , pel freddo 
improvviso^, d'ambiente."cui la gocpia di 
pioggia £aden | l o ' va in'contrp! • , . 

"La g rand inò piomba cfl-me nna sas ­
saiuola furiosissima dal cielo e best ie 
ed' uomini ne sono ta lvol ta , feriii, tal­
vol ta l e t t e ra lmen te lapidati ; i chicchi 
ai sconfiggono spesso profondamente nel 
t e r reno , spezzano il t ronco degli alberi 
m ^ o robus t i , in taccano .quel(o_ dellp 
pin'ute più resis tent i , !n«'-aohiàntano.4a 
ralue robus te e sovra i campi di b iade 
non lasciano r i t t a una spica, uno steli). 
Ld furia sp ie ta ta del fenomeno mete-
re^logico non poteva — sin da l la più 
remota an t i ch i t à né può ancora oggidì , 
esfere a t t r i b u i t a che a l la vende t t a ed 
a l f ' i r a di un Dio c rucc ia to ; i c redent i 
di j t u t t e le religioni hanno preci ohe 
noìi scongiurano il flagello, ma che 
nondimeno"• 3Ì"TrfpetbiT0 -^dai-"volghi-nei 

'ma'rèsóiaìlo Ven 
t re l la e a due vice-brigadieri , iau?iliari ,*. 
si por lo sopra luogo alle ore • ! 1]2',. 
pomer . ,;,} ',' J,-j 

E n t r a t i t u t t i ne l la casa d 'egl i 'Aaf , 
driola e oominoìate le opportunB''veri£. 
flclje, questue dappr ima • ̂ riuscirono in- . 
f rut tuose , ma finalmente videro nèll'a 
cucina una sca l e t t a che menava aopra 
un abbaino, ' della lunghezza di due 
m'etri"; ó saliti sopra- due" fnzionari , un 
orribile spet tacolo si presentò alla loro 
vis ta 1 

U n a giovane di ,oiróa 80 anni so­
re l la de l l 'Andr io la , a nome An^a-JRosa 
giaceva seminuda ' p e r ' t e r r a , coperta ' 
d ' inset t i , immersa nel sudic iume, coi 

,,,oapelJi tagliati , , le unghie dello mani e 
''^ei piedi, a p i s n r a t a m e n t e lunghe , le 
' membVa ischele t r i te , la faccia s t ravo l ta 

e coper ta di l ividure in ogni p a r t e del 
corpo. ^ 
• L a g iovane io un'o s t a to quasi idi 

completo .inebetimento non seppe da r 
aloun conto..di, s é , , e r e sa pre'ssoohà a-
fonioa non può ar t icolare parola for-
s'anohe pe r il mut i smo nel quale è 
s ta ta condannata a v ivere pec assai 
l u n g o tempo. . . , , 

L a povera v i t t ima sedibr'a che da 
circa o t to anni g iacesse in quel l ' im­
mondo carcere evo e r a fa t ta segno a 
cont inue sevizie pe r p a r t e del fratel lo . 

e'dó*e 'la'- si" iiómMìnistMva" 'idàrao' e"' 
peBsimo "vitio. , , , " ( , ; , 

fi suo 1-ttó ooiisisteVà ' in due sola 
tavola di legno. Aitale vista il Que­
store ordinò immatlnentl l'arresto della 
Éa'dre, è sosaegnentemente quello del 
fratello ohe poon dopo venne arre­
stalo nel proprio magazzino in piazza 
Mé'réautilfi. ' '• ,''' ° ' ' ; ' ' • 

•Entrambi i rei''«OB? , 8,tatii ussiouktó 
alle onroerl giudi^iririé,'• méntre la'po­
vera vittima fa inviata all' Ospedale ) 
civile, ove Boa fû  rjoeyata,.) ! • ,. ì 

La oatfsa' delrdrribtlb Àisfàtto'è Sn-' 
Cora ignota ma sì vocifera ohe questa 
d,ebbà riceroarai "'in.'iqiiéatìuBl d iiite- • 
re?8i.'• X • .,4, ' L , ' " -. , ' . 

Trenta oorpl di oase dUIrutle 
da' uft iitcendio. ' 

New York 8 1.,'inoendio a Spokane-
falls distrusse trenta oorpl di casa. Le 
perdite non oltreflasseranno i dieci mi­
lioni di dollari. Undici n îlionj, di.acri, 
ili'terreno furono acquistati dagli in­
diani Sioux per porli a disposizione 
dei coloni, . . . , 

tlna eapra figlia di una mula', , 

In Sozze, su quei di,. Velletrì, la 
mula di certo Salvatore Degigli' par-' 
toriva un mostro ohe visse tre ore 

,_o,rca. 1. ' "i I 
• ' XI mostro avevai il muso e la coda 
da capra, le oreo'ohìe o le gambe da . 
mula, ma presso le orecchie spuntavano 
due- piccoli corni."-"' i • . 

11 fenomeno s i ^ mandato "a Roma 
per mettersi nel tìiuaetì anatomico. 

^ r i M r ^ '" :.: :, 
JEM0BULMEL3HIVATI 

JSJSLÌ i r s i 4 t l djL ' C i t t à . 
5 1- f !' 1 

Listino'dèi prezzi fatti sul" mercato'' 
di Udine'il 8. agosto 1889.:, 

C;R,\NAGLIE 

(xranot',urcó afrettolllro" L'. 12.00 '—'\— ' 
3?r9mento ,_ ,„>&<> ^•ìfM'~.i};%-~ , 
"0ìàì[oii'cino ' » , '_̂ '̂ '_̂  
Segala , . • ' . . . | >!t,. 11.25 18,25 
Cinquantino '1 . ' 1 1 . ' . . »!• .dOcr-. •10,60 
GHallonei' • m • . ' . . . , i 13(60 - M . — 

LEGUMI FRI-som . ...,' 
.Patate,.. ; ,^ al K g . L . . - : o à - , , 06 
Pomidol-o . 1 , .̂ . „. - . 1 8 - . 2 0 
Fagluoli ."•• .; ,^ 1 ,. - i l o — . 1 — 

Peperoni .' "- ".12. r^.l"3 
Togoiltìe • ' —':07- ii .08 
Verzo ' ' . . a l l O O „ 

FRUTTA • 

" ^ Jj . 
• . . . ' 1 l ' i , 

> l . . 

JPesohe \-" ' ' L V '-M - . f i o 
Cqi-niolp , '4-. , ;B. ^ ; t ' o 
Fiphl:,. . >». ',-r- -r ' t-r-,-w* 
Peri 1 .• . i l . . , ( » , - . 2 2 -f—.'25 
Eesche.nooK • •! , ». t , . w . - - . , ^^ 
iPom'i '.!••>•. .1 . . . . ; » . —.' IO ' -al-U. 
Prugne'"'"''*" i- .,.'..'t. . . . ) ^ , i ^m---'!18 
Susine "•"• ' ' * ' ' ' ' » ' -^'?A 
r v a " " "-'" h • , ' J w . "—'Aa' 
Amoli » —.— —.—•'" 

— - • . , . . . • . -.; ,' -^..-.— . . iw.» . . *d,^^ • 

I>l<^'ril^l» mWà Hlt^lii^t' 
1 . l. 

VENEZIA 17 
da,"' a 

Rana. Italiam 6'U god. 1 gena, )889 
'! . ,». .u» i'/,f!oiJ.jrugl, }88p 
Azioni ̂ Banca Nazionale . , , . , . . , . 

g . Banca'"V"e»ìóta ' " ex' divid. 
j ' Banca di Cfeii. Von:'noljlln 
„ , Società Veri.'Costr;'" òomin 

. „• Ootodifìoio Venez; fine-apf. 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 

a vista 
in 

100,60 

26,Ì3 

2118/8 211. 
21,1/2J2121M 

91,68 .81,88 

. -Cambi 
Olanda . . 

aoon. 
2 7, 

4—" 

mai 
'àsiaò 

93.-6 

i 
275!-

23.— 
a tr< 

da 

i2aieo 

94.05 

26.'Ì8 2^.25 

Francia. ^ . . 
Belgio , .'-j . . 

jliondra .^'ì , .' 
tìvizzera „ . . 
Vieiina-Triea. 
Bancon. austr, 
Pezzi da20 fr. 

Banca Nazionale 5 —, 
Banco di Napoli 5 Interessi su antici­

pazione Rendita 5 o/o e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tasso 5 —• p. Va-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 8 
Bendila austriaca (carta) 83,00 

Id. id. (arg,) 8i,00 
Id. Id. (oro) 109,90 

Londra 12,00 Nap. 9,61,, 

MILANO S ' 
Rendita ital. 94,22 sera ,9406 
Napoleoni d'oro 20,'ia. 

PABiei 8 

Ghhisura della Bora Ital. 93,80 
Marchi 128,40. 

P r o p r i e t à . d e l l a t ipografia M, BA'RDDSOO 
BuJATTi ALBiSSANDac, gerente respons. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

tUs 'iM 1 Hill III» ,Ìm 

s 

^^mm ?c.yi?^^nigyK|jBi83gat / '̂«t-
, (Confine Amiro-Italiano metri B64- sul mare) , 

Nuovo Albergò POÌÌÌBII 
Caseggiato isolato e nella piti felice posizione a oavali'ero'de!-. 

Ponto Internazionale — Locali ariosi ed eleganti — Servizio elet-
'trioo — Bigliardo — Giardino — Ouoina sana e scolta — Can­
tina assortita, , --

Vt'fimA modìeìmitaì 
stazioni ferroviarie ed uffloi telegratìoi italiani ed austriaci — 

Acqua sulfurea anche con bagni a breve distanza a piedi con co­
modo di lerfovia — Clima fresohiasimo e saluberissimo — Centro 
di,deliziose passeggiai* e-tdi Bsouraionì alpino — A Pontebba ta 
oapo Ulta delle più aifìmiratè llneb ferfoifTarle d'Europa. 

. .[• Jl Condtyf^tfe. •, f 
37 • ' BOELETTI FERDINANDO. 

^ 

B 

1 

> «.» i-^m> rar xss 
=g*-feftj 

SOCIUTA HEA'LD 
. . di 

Assicurazione mutua a pota issa 
« o i i C r o I « I n n i i i d e a l ' I n c c i K l l o 

, i l c l l ' i Hqo[t|Kl» f lo l . ffa». I n o e , d e l 
r u l m l u e e d e e l l » p p » r e e « l i l u 

. v a p o r e . > ,V] . " :f , ; -• , 
- '. i l '" ' ' 1 '. ; 

s JRoriàata.nell'anno 1BS9 
premiata con medaglia d'oro di prima 
olassse. nU! Bspoaizione Nazionale 1884 
in Torino • " 

Vi.i.Orfiinon. 6 (palazzo proprio) ' 
' , ' ; / ' - » - < - > q — 

•Il '"t!onsigiio Geóerfile ne l l 'Assemblea 
del 31 maggio p . p . ini Tor jno , , approvò 
il bilancio del 1888, 'egeroizio 59.": man­
dando appl icars i al fondo" di ' r i serva 
C . A 2 8 S 5 9 U l 8 4 / é d ' i n dis t t ibàzi i ine a i 
Soci dal 1 g^Dn'aipl 1890 L , a9S ,5ò5 .85 

'c ioè il d f ' eo ìper .oento sul le quo te 1888, 
ol tre ) ' eson?ro della lussa governatila. 
' " ' 'Là "SoclBJà assìdurf i ' le fiKopVietà'ci-' 
vi,Ii,"rn's(ibhe, èom'mèrciali e'iuiluairifili,' 

, -r, Ac9,g^rfla' special i riàilzioùi ,pe^ fab- • 
Ijripati c ivi l i . ^ 'Goneedia facil i tazioni 
alle piiovjnijìe, ei". Comupl , ' a l le Opere 
Piei,ed<altTi| Co rp i , a m m i n i s t r a t i v i . . - r i ' 
È e s t r anea lalla ' .-.peonlazion'o. ' • • ' 

' . ' La ' !Socie(à hai hn; annuo'pcóvento 'di" , 
• i'Me,'quattro .fAiliopi, ed iìn', fóndo, ^ i , 
' l ' i^erva 'effe t t ivo ili o l t re sei milioni. 

" L a ^ e d ì a ' a n n u a ,'dei E i s p a r m i r ipar - ' 
t i t a a,i, Sppi ' nèUJiUtiniò " '.decetinio l'a'at-
mónt'a a l ' i S . l O i pe r , cepib. ',' 1 ', 

, ' " ; _ ''£i'Affe!^té Òap'o ' 

•„..'', ''' ' Se^il.a'i'ittorio 
- ' • ' - U d i n e - P i a z z a del Duomo il., l'.i 

"'••••'''PÉb(M,,Hlilìmi!Rll" ' ' 

U d i n e —- \|ì;( Me reato vecchio — U d i n e ' 

Completo assQrtimento . • 

-pi CARTONI 
PER SEWIE BACHI . 

A P I l È z i e i U O U I C I H S I i H I 

',•••„'- mnm imm - ; 
A puii:|ezi DI FiiiiittiuCii 

CAliTK 1)1 PAGLIA 
u d'alare «lualità 

" . CELLA 

GABTIEBA BEALI 

UBaOZIO D'OTTICA 

(incoio m LOllENZI 
VIA MhRCATOVKCCHIO 

UDINE 

Completo assortimento di occhiali, stringi ! 
nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri rett i­
ficati 6 ad uso medico delle più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi; CEtmpanetli elettrici, tasti, iìlo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la coUocaaione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi artìcoli si assume qualunque 
riapratura. 

' ll»SI'fO"lllilMWTlIllB 

V: BRlifaLI 
• v ia ic;iiv«àiui-'' n. A); 

"Per la stagione Primavera, Estale ; ,;t?oyasi 
c o p l i i x a i u c u t o M s s D r d t a d i aifttte 
d ' . » l , T A ( « « V I T A d'ogni prezsS,'da 

'.}'•,.-"'"'"•» «*.',j*.'̂ 5,»*i'aVfth£; ,̂L.' »tó;ii 

Taglio, vestito di metri 3,2l) 
ed inoltre uno svariato "assortimento di Per ' 
calli. Telette per abiti, cotonino .gniggia, a 
candide lutto a SO centesimi, al metro, •, 

Beigesj Mussole,; Tiba«,i.C<etoris;i'naB«-
,«ohi, j'Jute'/JdBmaacjite;^ •;Coj'erfe,"'-,d'j)èift(iri, 
Tappfti,, \ Qoriina.irgl, ^ÌBiiiiÌi'erier'il*ogDJi'soj;tn. 
fc,*[«!Ì».,»Ai|iiATÌinAs^l>d,-ona'grando 

^minlttiV .d!illri,attioolL'; à « i < < » . » . p ^ « « i | 

-•V«fapc qnn| , i i là«lii>tehi!eii i«i>.:4<!lla 
• i 4 c r o * i i J . o l l c | u < 4 J l £ ' ! ' - • * • -

'vìrK '-' :. .1. "'.'.J..'',."" . ' 
„^„„ :4o; 

si es(igiii«ó()iiq; coiàmissiom Jiopra nroisuta 
"colla iùiassima.pnnt[ialitii"6a ebalt&ìtf;.'' .. 

Il sottoscritto .li fregia" d'ailvoftirJii''latin» 
•merosii sni'Edl-ntclij di aver semtftì 'forbito 
il phipr'iò» iaAGXtó).NÓ''di" j ' ' •• "" ; •̂."' 

.,;tòoHii^^;,tó:g0tóv. 
dei' più' rinoqiatr 'nUiini''rào,d6lii,'a"éii 0(fi"4ÌDa 
3p"ecjii'l6..'_—^'_^l(*lrc«if'•oÓM»cn^^Jn«^'.'''--
AgM'é pìjf^idl" cambio." -"-•••- -

Ma(|;liiiia Àiìiìprici^iìa 
• ' ,;•' -per lavar la |j |ijèlieria. f;':" ; 

.»j ; . — t ^ s — " T - ^ .,"" 
Assórtimèiita; •." , S' , "J 

' Lampada ^ letrdM^a 
METEORA - LMIPO - f A T É N T E ' & L A E E 

',—Laci«noli''e tubi. ".'•'ì^» S 

•'ne,"osilB. ' ^ «" 

- - 'Ooncimi "artiftcta'Ìi'"'"p 
della prima e premiata fabbrica 6 . SARDI 

e C. di Venezia. \ 

ito I 

Materiali da fabbrica \ 
Ordinaziouì din-ttamente a ; 

Giuseppe Baldan 
Udine-Piazza del Duomo 

D'AFFITTARE 
Villino ammobigliato 

a pochi- pasal dàlia, ' ' Stazione ferro-

viaria rfi T d r c f i i l n . ., 

P e r informazioni r ivolgers i a l l ' A m -
min i s t raz ione del Friuli. 

P e r s o n a ohe con un semplice rittt^dio 
fu g u a r i t a da l l a so rd i tà e dai r ua | o r i 
ne l la tes ta , ohe l 'affliggevano d a ' 2 3 
anni , ne dare, la descrizione g r a t i s a 
ch iunque ne farà r ich ies ta a Nioholson 
aa , Via Monte Napoleone, Milano. 



IL F R I U L I 

IJO inserzioni dall'Estero per 1^ JPWWi si ricevono esclusivamente presso l'Agenida Frinqipale di PubbUdtà 
E. E. Obìieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Ammiriistiraziotie del nostro giornale. 

'fe*Tr*s;dfiK'«»^!^ 

ypiMTiii iiifli miMii 
UDINE - N. 2 MereatovcQchio N. 2 - UDII^E 

SARTORIA E DEPOSITO VESTITI FATTI 

Merce confezioncéia 
Vestiti completi da 18 a 45 
Calzoni novità „ 
Gilet fantasia „ 
Sacchetti Orleans . „ 
Spolverine „ 
•Céstiti bambino „ 
Ombrelle ,, 

6 » 20 
4 w 10 
5 ?» J!6 
7 J» 20 
5 » 25 
2 }f 10 

Confezione su misura 
Copioso e variato assortimento Stoffe Nazionali ed 

Estere di tutta novità, per la confezione su 

misura. 

Figurini taliani, Francesi, Inglesi. 

Si eseguisce qu9,l]inqne commissione in 12 ore. 

PREZZI FISSI — PRONTA CASSA 
agTrfifrai 

MBÌO BEILA FERROVIA 
DA nniHX 

vco 1.40 Knt. 
, S.^Oant. 
, 11.li »Bt. 
4 ],IO poni 
. fi.« . 

Qqiuibnft 
dirutto 

omnibus 
.amnìbaft 

Arrivi 

ore 7.-^ luit] 
. 0.40 ^ t 
, 2.ao p. 

• . B.4S p. 
. 10,10 p. 
. 11.10 n. 

P&rteai;« 
DA VBNki^lA 
ore 4.40 &at. diretto 

K 5.16 - aat. oanlbDi ' 
, 10.4U apt. .ODlDÌbuit 
. 2.40 p. dlrrtto 
, 6.20 , misto, 

! , 9.66 , omnibttfl 

Arrtrl 
A'tnSixà 

ove 7.40. ani 
, 10.05 ant 
, 8.15 p. 
, 5.49 p. 
! ll.%6 a 
, 2.24"><i 

DA DDTXI 
ore 6.45 a'.t. 
• , T.tS n t . 

, 10.B5 u t . 
. 4 . - p 
, 6.54 p. 

oaulb. 
dIMiio 

.onnifa. 
imnib. 
dirètto 

A POHiaBBA 
ore 8.60 >at 

, 0.43 >dt 
. 1.8* f, 
, 7.26 p. 
. 7.61 p . 

iJA.t'OHTaH^A 
o n 8.20 ant. 

» 0.16 , • 
> 2.24 p. 
, 4,55 !p. 
„ 6.36 p. 

dìzMtO 
OlDDÌb. 

. pnnib. ' 
diretto 

A 01<lFt 

oro 11,16 ni 
, 11.03 , 
, '6.10 p. 
. • 7.28 ,p. 
, SJIJO P 

DA ODIMI 

om 2.55 ànt.. 
, 7.63 im. 
, 11.10 , 
, 3.40 p. 
, 6 . - p . 

jiiiiSa 
ouiilb. 
tadato ' 
OBUlb, 

n 

A CORMOM^ 
ore .8.35 a^t 

. B.30 in t 
12.,17 p! ' 

, 4.20 p. 
, 6.46 p. 

DACORMONS' 
o n 10.20 tot , ' 

, 11.50 iint. 
2.46 p . . 

, 7.10' K 
, 12.20 aqt. 

oanlb. 
omfllh. 
miato .. 

omnìbaà' 
"Witti) ' 

A DUIMB 

070 10.57 ant. 
. 19.86 p. 
, 4.19 p . 
. 7.60 p . 
. 1.06 an t 

DA DDIMK 

oro 8.60 Mot. 
, l i .as . 
, 3,80 p. 
. 6.41 . 
. 8.28 , 

mlito 

9 

& C I V I D A L E .| DA CIVIDAUS 

o n 9.26 aat. 1 ore 7.— u t . 
. 11.68' . 1 ' . , 0.44' , 
, 4.01 p. n . 12,27 p. 
„ 7.U „ U , 4.80p. 
, 8.67 , 1 , 7 8 0 , 

mlito 
n 
K 

omnibus 

A DDllfIt 
ore 7.31 ant 
, 10.16 , 
; 12.68 p. 
, 4.69 p 
» ®*— » 

DA L'Dt.NK 
0 » 7.60 ant. 

, l--« p. 
, 6.20. p. 

A l'ORTOOIl. 
ore 9.4ì) ant, 

, 3,37 p . ' 
7.16. p. omniijifs 

C a l n c l d e n z e —'Da l'orlogrunru 
pom. arriva u VeiKslin 1^.50 e 10 
ant. urrivo a Portogruaro alle ore 

DAPpKTOaR. I ' I A DDINU 
ore 6.61 ant. l misto I o r e . 8.62 ant 

, 1.12 p. , , - 3.03 p. 
, 4-28 p. I „ ! , 6.31 p 

por Venezia aite cfe 10,19 ant. e 7 37 
ppni, — Da Veneiia partenza 10,15 
18,51, 

o 

« -S 
n 
a. 

'* S 
e a 
9. .« 

1 ̂  
I §• 

5e s w 

S »• 

a a 

."O .*> 02 

f.i 

5 .S 
cu 

•,-, o 

« B 
1 «̂  
<5 cr" O 

" a B 

S i3 g "̂  .S 
o 

l à ? 

III 
.S.S 

VSM TELA AU'IRMIGI 
GALLEANI ^* 

MILANO, Farmacia n. i5, A. TENCA, successore ad QaHeani 

c o n E i i i l i o r A t o r l o c S i I m l e o , v t n S p n t t a r t . 

^ .Presentiamo questo preparato JtU nusitro Liiboratofìo dopo liit» luDf(» 
^serié fli anni di plrova uvenrlotie ottenuto un pieno snccestio, DOG ohe le lodi 
'più siiicere ovunque è stnto adoperato, od una diSuEiissima venditn in Eu 
t-opà bd io,America. 

Esso nbn dovo cs.4er confuso con nitro specialità che portano lo s t e s s o 
n o n à ^ chef sono I d c r i l r u e l e spesso dannose. 11 nostro pruptirnto è un 
Oleo^teariito disteso su 'tttin cho conituiie i principii ' d o t t ' u r i i l e a s u o u 
t a n a , piatita nativa datlu alpi conosciuta fino dalla pia l-emota antichità. 

':Fu taostro scopo di ' t rovare il mudo di averti la? nostra tì̂ ln nella quale 
non qiano E^ltorstì ì prìnripii attivi dell'arnica, e ci SL8|mo felicemente riu-
ticiti mediante un prfl^rewNO a p c c f l u l e ed un H p p n r n ^ o dS u o n t i ^ a 
« « « I U M I V » l i i v e n c l o n e e pr^o|^rlctJk> 

'L&'nQ*t:a tela viene talvolta ' f a U I f l l e a t a ed imitata goffamente col 
v e r d e i ^ a n i e , v e l e n o conosciuto'per la sua aziono corrosivn'e qu^sis 
deve esìjei'e riÓutata richiedendo quella cho porla le nostre veremarchti^di 
abbrica, ovvero'quella'Inviata direttamente dHtU nostra Parmiloia, ' 

Innumerevoli sono te guarigioni ottunute in mollo malattie come lo at­
testano I n u i n e m n l o e r t t U c u t l cslin puMHCflInnto. In tutti \ dolori 
ih generale ed in particolare nelle lombaicAr ln l i ) noi K*c'uiiiatlMml d ' o ' 
K a l j t a r t e nel corpo la i c M u r l s I o n e è p p o i i t a . Gfova nei d o l u r l 
r e n a l i da e n l S e u . n c f r l t l e a ^ nelle m u l u t t t l e di u t e r o , nello 
l e k i e n r r c e f nftll* a b b a f i i H u n i e n t i » d ' u t e r o ^ .ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i «̂ A i ^ r t r l t i d e o r o u i e a f da gotta : risolve la callosità, gli 

''mduriman^i' da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili a[}t>lìcagioni per ma-
^ttie chirurgiche. 

Coita L. 1 0 . 5 0 al metro, i. 5 . & 0 al mezzo metro, 
L. I . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In C d A u e » Fabris Angelo, P. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla/Sirena e Filippdzzi-Girolami; fiorirla, Farmacìa C. Zanetti, Far* 

'macia' l^ontonit " t f r l é r i t c , Farmacia ' C. Zanetti; G, Sàravallo, iCara . 
Farmacia N, Àudròvìc | T r e n t o , Gìuppon: Curio, Fr izz i .C, Saqtoui. 
V e u v x l u , Bòtner; ^rav .* ' Grablovitìi ; ' ' P l ' u a n e , G. Prodram, Jn-
ckel P. ; U l l a u o , Stàbiliiittintó C, Erba, vìa.' Marsala n. 3, e sua 
Succursale Gallerìa Vittorio Emanuele n, 7g, Casa A. Manzoni ,P Ccmp. 
vìa Sala 16; U o n s a , ' r̂ifi Pietr;», 9 3 , e in tutte le principali 'Farma­
ci del Kegno. 

SI ACGETX^MO 
Anisi a prezzi iBiìlicissiii 
li.j"u.«.^ t*;'i*<i^j"0<*'»'^i"^^ •**<*;!>''? p^*^H?.'" ,-*^!!!>*l»«0^*!» 

.̂1 

.'1 
Si spedisee pure franco a flo-nicilio in iutl) il Regno ed at< 

l'eatèro, verso il pnjjainciito di L. "2.50, anello in francobolli, 
una scàtola contenente N. 33 puzzi variati di dolci per uso 
calte, calli\ e latte e thè e parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
é di ottima .qualità è di propria specialità e si garantiscono 
buoDi per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONI 

5 «i=>*«=a*-i'«r»!uw=i»* 

•IT ANTICA OFFELLERIA 
DI' 

GIEOLAMO TOPPALOm 
ixi Oi'vid.ale 

Unióo.spepìaljsta delle Untò rinomate Gubane CMdalesf T 

L'e-iporienza fitta c i il flistiMiia di confi-zi'nto e cottura 
dello G n b u H i e , permettono al fabbricntoru di ft^rnotirlo 
mHqgialiili.e buone por oltre un m?se dMlla loro nhbricazione • 
purché il peso delle.medesime n m six iuforiore al mezzo cbilo-
gnimma. Questo dolce però va riscaldato ut momento di mau^ 
gìarlo. 

Avverta che ogni .giorno immancabilmon'n una ed anche più 
volte cucina le suddette G u ' b a n e , ed è perciò' in grado di 
offrirle quasi calde )i qtnlunqiie perdona cho nefacesse richie­
sta. SoggÌQife CIÒ, por rassicurare la «UH num rosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a CividalM molti si appropriano questa specialità 
a dannò del legittimo ed upi^o falibricatore il quale por evi­
tare ogni contraffitzione vende le suddette ( S u b a i i c , munite 
sempre di otichet(:i-avviso .a,stampa, consimile^1 presente por­
tante la'firnia nutografa dello stesso fabbricatore. 

C. BURGHART 
Rimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Rimpotto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PABBEIGA 
DI 

ACQUK _GASOSK 
iSELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E F I C C O I. I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A . D I J À N O S 
iii . i i i in. i • .ii|] I ii!|ii|iini'i""m 'ìi^'"'i|' 

Udine, 1889 — T i p , Marco Ba rd i t s eo 


